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ACCIAIUOLI (I, II)

incl. TEBALDUCCI, TOLOMEI, FRANZESI, 
RICASOLI (I), d'ASCOLI, BILIOTTI

XII.6321
Acciaiuoli1 Margherita, * ca. 1422 (fra 1421 e 1428), oo 1436 Alberto de’  Bardi,
Conte di Vernio (1406-1465).
Eins von 7 Geschwistern, der Bruder Donato geboren 15.3.1429, + 28.8.1478, ein
bekannter Gelehrter2.

XIII.12642
Acciaiuoli Neri, * Roma 1401 (ex 2°), + Firenze 03.1429, oo ca. 1421 (Maddalena)
Lena Strozzi, figlia del Cavaliere Palla di Onofrio Strozzi (+Firenze 08.1449).
fu ascritto alla Cittadinanza ed alla Nobiltà Romana il 16.4.1428; nach seinem Tod
wurde   Lena  wiederverheiratet  (1431)  und  die  4  kleinen  Kinder  der  Familie  des
vestorbenen  Gatten  überlassen;  sein  Neffe  Neri  (1416-1451)  erbt  den  Titel  des
Herzogs von Athen.
 
XIV.25284
Acciaiuoli Donato, * ca. 1340, + ca. 1405 Rom, # nella Certosa di Val d’Ema, oo (a)
1369 Onesta Strozzi, figlia di Strozza Strozzi e di Adelasia dei Conti Alberti (secondo
altri, ma è meno probabile era figlia di un figlio di Strozza, Carlo), oo ca. 1399 (b)
Tecca Tebalducci, figlia di Goggio Tebalducci3.
Nicholaus de Aczarolis, Melfie et palatinus comes, magnus senescalcus regni Sicilie
appointed  nobili  viro  Donato  de  Aczarolis  de  Florentia,  nepoti  nostro as  his
representative  in  Achaia  and  Corinth  by  charter  dated  1.1.1365; Gonfalionere  of
Florence;  Senator  of  Rome;  Vicar  of  Morea. Dominus Donatus  eius  frater issued
instructions dated 1394 relating to the liberation of domini Nerii.  Neri Acciaioli, signor
di Corinto et del ducato di Athene, under his testament dated 17.9.1394, names …
Donato nostro frate….  Although Donato should have succeeded his brother Nicolò

1 Genealogie nach GFNI ed. D.Shama. Grundlegende Lit.: Litta, Pompeo (1830-1845). "Acciaioli di Firenze".
Famiglie Celebri Italiane; Ugurgieri della Berardenga, Curzio (1962). Gli Acciaioli di Firenze nella luce de'
loro tempi; Albuquerque et al., Cassia (2011). Acciaiolis no Brasil (in Portuguese). 

2 Vgl. Uwe Neumahr, Die Protestatio de Justitia in der Florentiner Hochkultur: eine Redegattung, 2002, p.142 
ff.; Arnaldo d'Addario, s.v. Acciaioli, Donati in: DBI 1 (1960).

3 Zur Familie Tebalducci vgl. Jacopo Nardi, Vita d'Antonio Giacomini Tebalducci Malespine, Pisa 1818. Ihre
Häuser befinden sich in der Pfarrei S.Michele Berteldi (ibidem, p.15). Demnach ist Goggio 1333 in der arte
del cambio immatrikuliert (L. Martines, The social world of the florentine humanists 1390-1460, 1963) ein
Sohn des Giovanni di Giaccomino (1313) di M. Gherardo (1279)  di M. Chierico Tebalducci ist. Wohl nach
dem  Giaccomino  nennt  sich  seine  Nachfahren  dann  Giacomini  Tebalducci,  vgl.  DBI   54  (2000),  s.v.
Giacomini Tebalducci.
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as Duke of Athens, under the arrangements made when the latter was awarded the
title, his brother bequeathed him his property in Florence. Donato had two illegitimate
children by an unknown mistress or mistresses, nämlich Francesco (+1420), dessen
Sohn  Nero  (+1451)  1435  als  Herzog  vn  Athen  folgt4.  Barone  di  Cassano  e  del
Castagno (negli Abruzzi), investito dal Re di Napoli il 10.10.1392, dopo aver avuto
parte  attiva  nel  tumulto  dei  Ciompi  fu  armato  Cavaliere  dalla  plebe  fiorentina  il
20.7.1378, Governatore di Corinto dal 1365, Oratore della Repubblica di Firenze a
Pistoia nel 1373, Podestà di Verona nel 1379. Aggiunto al Collegio della Signoria nel
1381,  Oratore  della  Repubblica  di  Firenze al  Re di  Napoli  nel  1383 e  nel  1385,
Vicario della Repubblica di Firenze a Pescia nel 1384, Oratore della Repubblica di
Firenze  a  Perugia  nel  1384,  Oratore  della  Repubblica  di  Firenze  a  Padova  e  a
Venezia nel 1389, Commissario della Repubblica di Firenze in Val d’Elsa nel 1390,
Gonfaloniere  della  Repubblica  di  Firenze  nel  1391  e  nel  1394,  Oratore  della
Repubblica di  Firenze a Ferrara nel  1393,  Oratore della Repubblica di  Firenze a
Milano nel 1395; Bruder von Neri A., dem 1. Herzog dieser Familie von Athen (1388-
1394).

Biographie nach Arnaldo D'ADDARIO in  DBI 1 (1960):  „Figlio  di  Iacopo di
Donato e di Bartolomea di Bindaccio da Ricasoli, visse da giovane all'ombra del gran
siniscalco Niccolò, da cui sembra sia stato nominato governatore di Corinto (1365; il
suo nome, però, non figura nei due testamenti di Niccolò, né nella vita di quest'ultimo
scritta da Matteo Palmieri). Tornato in patria, fu ambasciatore a Pistoia (1373) ed
ebbe parte negli avvenimenti del tumulto dei Ciompi; fu armato cavaliere dalla plebe,
il 20 luglio 1378, ed escluso nel 1379 dagli uffici per tre anni. Rifugiatosi a Verona, ne
divenne  podestà  (1379).  Tornato  a  Firenze  nel  1381,  contribuì  alla  caduta  dei
Ciompi, dei quali, come aggiunto al Collegio della Signoria, fece annullare le leggi.
Nel 1383 fu ambasciatore presso Carlo III  di  Durazzo, re di  Napoli,  poi nel 1384
vicario di Pescia ed ambasciatore a Perugia. Nello stesso anno prese possesso, in
nome di Firenze, delle città di Arezzo e di Castiglion Fiorentino e, nel 1385, inviato a
Napoli,  tentò di  riconciliare il  re  con il  papa Urbano VI.  Fu incaricato di  missioni
presso Francesco Novello da Carrara, che incitò, per conto di Firenze, contro Gian
Galeazzo Visconti (1389), e fu destinato a sorvegliare gli Ubaldini suoi alleati. Nel
settembre 1389 fu inviato da Firenze a Venezia per chiedere il passaggio attraverso
il Trevisano delle truppe del Novello; cosa che i Veneziani rifiutarono di concedere.
Ma l'A. ottenne che la Repubblica di Venezia intervenisse in favore di suo fratello,
Neri  Acciaiuoli,  signore  di  Atene,  che  i  Catalani  di  Grecia  avevano  appunto  nel
settembre 1389 preso prigioniero (cfr. la lettera che gli scrisse in questa occasione la
cognata Agnese, comunicandogli  la prigionia di Neri,  in  Diplomatari,  pp. 655 ss.).
Commissario della Repubblica in Val d'Elsa (1390), fu eletto gonfaloniere nel 1391.
Secondo il Litta (ma così anche il Miller, p. 139), l'A. sarebbe stato senatore di Roma
nel 1392 ma nell'elenco del Salimei il suo nome non risulta affatto (cfr. A. Salimei,
Senatori e statuti di Roma nel medioevo. I Senatori, Roma 1935, p. 151). Ladislao di
Napoli il 10 ott. 1392 lo creò barone di Cassano e del Castagno, in riconoscimento
dell'opera svolta a favore del padre nel 1385. Il 24 ott. 1393 l'A. impedì al popolo di
sollevarsi contro gli Albizzi, a favore di Vieri de' Medici e, come gonfaloniere (1394),
migliorò le condizioni dei parroci, riordinò gli Statuti ed istitui la banca della Condotta
Militare, per il pagamento dei condottieri. All'inizio del 1395 fu inviato con Giovanni
de' Ricci e Guido di Tommaso di Neri presso Gian Galeazzo Visconti a studiare la

4 FMG, Latin Lordships in Greece nach Buchon Livre de la conqueste de la Morée , vol.II, 1845, pp.424,435 
und  W.Miller, The Latins in the Levant.  A History of Frankish Greece (1204-1566) , 1908, p.351.

2



possibilità di un accordo, I tre ambasciatori tornarono a Firenze con alcuni capitoli di
un trattato, ma nel novembre dello stesso anno il Visconti respinse le proposte che
Firenze aveva concordate, in vista di un accordo, con i propri alleati. L'A., da molti
ormai ritenuto il più influente cittadino di Firenze e ostile ai tentativi di signoria, cercò
di impedire anche quella di Maso degli Albizzi, chiedendo la soppressione del bando,
arma politica contro gli avversari, e, fallito il tentativo, congiurò con Agnolo Ricoveri,
preparando  trecento  uomini  armati  per  impadronirsi  del  potere  (gennaio  1396).
Arrestato ed interrogato, confessò, chiedendo perdono, e fu confinato a Barletta per
venti anni. Vi restò fino al 1400, protestando la sua innocenza, poi passò a Roma,
dove morì. Fu sepolto nella certosa di Firenze. Ricco mercante, edificò un palazzo a
Monte Gufoni. Ebbe molti figli da Onesta Strozzi e dalla seconda moglie, Tecca di
Gaggio Giacomini  Tebalducci,  bella e tenace,  che ne salvò i  beni  dalla  confisca,
facendoli apparire del cardinale Angelo, fratello di lui.“

Schwester: Sigismonda Acciaiuoli (Monna Gismonda) oo Matteo d’Ascoli, Signore
di  Castelurbano,  deren  Tochter  Bartolomea  oo  Manno  Donati (s.d.);  Neri  (I)
Acciaiuoli ernennt 17.9.1394 in Korinth seine Schwester Sismonda und Gattin des
Matteo d'Ascoli von Castelurbano zu einer seiner Executoren; sie hatte sich im April
1393 zu ihm nach Korinth begeben5.

XV.50568
Acciaiuoli  Jacopo,  +  Firenze  1356,  oo  Bartolomea  Ricasoli,  figlia  di  Bindaccio
Ricasoli  (1298/1300-1358)  u.d.  (oo  1316)  Niccoletta  Tolomei,  T.d.  Granello  di
Lottorengo Tolomei6 u.d. Magina di Guido Franzesi7. Bindaccio acquisì i feudi de La
Trappola e la Rocca Guiccarda, oggi protagonisti di due importanti etichette della
gamma Ricasoli. A lui si devono si devono le fortificazioni di Brolio testimoniate nel
1339.  Nach  CORTESE  ist  Raineri  de  Ricasoli (1137-1197)  aus  dem  Haus  der
Firidolfi der Begründer de Linie Ricasoli8; Bindaccio gilt als Sohn des di Albertaccio di
Ugo di  Alberto [oo Frisia  Pannocchieschi]   di  Ranieri  [1137-1197]  di  Berengario
[1115/36]9 di Guido di  Alberto di Rodolfo di Alberico di Sigifredo.
Capitano in Val di Greve nel 1336, Ufficiale Deputato alla Custodia dell’Appennino
nel 1337, Gonfaloniere di Compagnia nel 1340, Membro del Magistrato degli affari
con Lucca nel 1341, Gonfaloniere della Repubblica di Firenze nel 1341.

5 Allgemeine encyklopädie der wissenschaften und künste in alphabetischer Folge, 1867, p.38
6 Granello erwähnt in Roberta Mucciarelli,   I Tolomei banchieri di Siena: la parabola d un casato...,  1995,

pp.217, 276; Lottorengo di Uguccione T. (p.102). Nel 1310 Granello alloggio nel suo palazzo Roberto re di
Napoli e sua moglie. 19.5.1340 madonna Magina vedova di messer Granello Tolomei, la quale affittava sotto
quel giorno un pezzo di terra e vigna posti in Siena nella contrada di Stalloreggi (Isidoro del Liúngo, Dante
nei tempi di Dante, 1888, p.64). Granello di Lottorengo aveva avuto in custodia dalla Repubblica, per tempo
di 25 anni, il cassero di Trequanta, al termine della breve signoria die Franzesi di Staggia (Statuti medievali e
moderni  del  comune  di  Trequanda,  a.c.  di  Donatella  Ciampoli,  Patrizia  Turrini,  2002,  p.12).  Il  papa
raccomanda Lotterengo di Uguccione Tolomei a conti, duchi, marchesi e prelati inglesi (Archivio di Stato di
Siena, Diplomatico Tolomei, 1.7.1255 nach: La terra dei musei, 2006).

7 Die Brüder Franzesi [päpstliche Bankiers:  dominos Albiczum et Niccholam, filios olim domini Guidonis de
Franzesibus ] werden auf diesen Blättern häufig genannt und in ihrem schnellen Emporsteigen wie in dem
jähen Abblühen ihrer finanziellen und politischen Macht gehören sie zu den eigentümlichsten Erscheinungen
ihrer bewegten Zeit (Davidsohn, Geschichte von Florenz II, 1908, p.383). Guido ist der Vater des berühmten
Musciatto Franzesi.

8 Maria Elena Cortese, Signori, Castelli, Citta. L'aristocrazia del territorio fiorentino tra X e XII secolo, 2007,
p.320, Tav. 7.

9 Cortese, 2007, p.321, tav.7 erst ab Raineri.
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XVI.101.136
Acciaiuoli  Donato,  *  ca.  1280,  +  Firenze 1335,  #  nella  Chiesa  dei  Santi  Dodici
Apostoli di Firenze, oo Taggia Biliotti, figlia di Vanni Biliotti. Ser Matteo di Biliotto da
Fiesole  (aktiv  1294/96  und  1300/14),  ein  Notar  und  Diplomat,  der  als  Prior  und
Botschafter für die Republik Florenz tätig war10. Allerdings ist nur ein Sohn Domenico
von ihm bekannt, zudem gibt es noch einen gleichnamigen Kaufmann Matteo Biliotti
in Florenz.
Priore di Libertà nel 1316, nel 1320, nel 1326 e nel 1329, Consigliere di Mercanzia
nel 1320, Oratore della Repubblica di  Firenze a Napoli  nel 1323, nel 1325 e nel
1333,  Capitano  di  Guerra  della  Repubblica  di  Firenze  nel  1325,  Deputato  al
riordinamento del governo della Repubblica nel 1328, Membro della Magistratura dei
XII  Buonuomini  per  il  Sesto  di  Borgo  nel  1328  e  nel  1333,  Gonfaloniere  di
Compagnia nel 1331, Oratore della Repubblica di Firenze a quella di Bologna nel
1332 .

XVII.202.272
Acciaiuoli Tommaso, detto Mannino, * ca. 1240/50, + post 1299; oo N. degli Albizzi
Consigliere  del  Comune  di  Firenze  nel  1278,  Deputato  alla  composizione  delle
controversie tra l’Ordine degli Umiliati e la Repubblica di Firenze nel 1278, Priore di
Libertà nel 1285, nel 1288 e nel 1295 alla guerra contro i Ghibellini di Arezzo nel
1290, Camerlengo Deputato al recupero dei diritti del Comune di Firenze nel 1295,
Gonfaloniere della Repubblica di Firenze nel 1298, Ufficiale alla restaurazione delle
pubbliche vie nel 1299. 

XVIII.404.544
Acciaiuoli  Guidalotto, detto  Lotto, „[di] Acciaiolo di Riccomanno“, * ca. 1220/25, oo
Ghisella NN.
Somit  angeblich  Sohn  eines  „Acciaiolo  Acciaioli“  aufgrund  falscher  Übersetzung
(s.u.);  er  ist  urkundlich nicht  belegt;  nur aus der  Patronymangaben seiner Söhne
bekannt. Belegte Zeitgenossen sind seine Brüder Leo und Tinghus.

„Leone [di]  Acciaiuolo  di  Riccomanno“,  (angeblich)  bisnipote  di  Gugliarello,
partecipò nel  1267 ...11; gründeten eine Bank, die  Compagnia di  Ser Leone degli
Acciaioli e de' suoi consorti, which had branches from Greece to Western Europe
until the bank collapsed in 1345. Die Patronymreihe von 1267 ist aber nicht richtig ins
Italienische aufgelöst: denn am 26.2.1285 werden genannt ein Leo et Tinghus fratres
f. q. Riccomanni12; Im Libro di Montaperti von 1260, wo der rector populi S.Laurentii
de  Montegufoni Duccius  Bertalotti am  3.8.  genannt  wird  und  Pro  quo  fideiussit

10 Zu ihm vgl. William Caferro, Biliotto and Diplomacy in Trecento Florence, 2018; Manila Soffici,  Un notaio
nella  Firenze  del  primo Trecento.  Il  caso  di  ser  Matteo di  Biliotto  tra  professione  privata,  corporazioni
cittadine, politica e diplomazia, in: Scrineum Rivista 11 (2014), pp. 157-215. Biliotto kommt von Fiesole
nach  Florenz,  sestiere  San  Pancrazio,  in  Por  S.Maria;  Matteo ist  Besitzer  eines  Hauses  das  vorher  den
Bogolesi-Fifanti gehört hatte.

11 Umberto Bosco, Enciclopedia dantesca …, 1984, p.22.
12 Davidsohn, Forschungen Geschichte von Florenz III, pp.33-34; dort für 26.2.1285  Leo et Thingus fratres f.q.

Riccomanni et Coppus et Cinnus fratres f.g. Bartholi et Manninus et Donatus fratres f.ol. Lotti et Neri filius
et heres quond. Puccii, omnes de Acciaiolis ernennen namens der societ. de Acciaiolis zwei Procuratoreu, um
in Ferrara einen Prozess zu führen; der FN 1260 mit  Puccius de Acciaiolis  aus sextus Burgi im Libero di
Montaperti,  p.6.;  Bartolo  di  Riccomanno  Acciaioli fu  consigliere  nel  1254,  suo  fratello  Puccio  l'anno
seguente.  I  due  fratelli  sono  i  primi  della  famiglia  …;  Leo  di  Riccomanno  Dr.leg  1282  einer  der  14
buoniuomini.

4



Tingus  quondam  Riccomanni de  Acciaiolis13 sowie  Dominus  Leone  iudex  de
Acciaiolis (p.8).  Leo (1258 Dr.leg.)  und Tingus14 sind also Brüder und Söhne des
Riccomannus und  s  i  e  (und  nicht  automatisch  auch  Riccomannus)  tragen  als
FNIIIa3 „de Acciaiolis“. Der Fehler der bisherigen Überlieferung besteht darin, dem
Leo und dem Guidalotto einen „Acciaiolo“ als Vater zuzuschreiben. 
Gesichert ist als Vater aber Riccomannus sowie ihr FN Acciaioli (de Acciaiolis). Den
entscheidenden Hinweis erhält man mit (lat.) Puccius Acciaiuoli von 1284 – in dieser
Form  ist  [-]  Acciaiuoli ein  Gen  Sg.  und  bedeutet  „Sohn  des  Acciaiolo“.  Nun  ist
Puccius  ebenfalls  als   Sohn  des  Riccomannus  gesichert  (als  Bruder  Bartolos  di
Riccomanno) und trägt den FN de Acciaiuolis. Das Rätsel löst sich auf, wenn wir
annehmen, dass Riccomannus den Beinamen „genannt Acciaiuolo“ getragen hat. In
diesem Fall  ist  Puccius  mit  dem Partronym „di  Riccomanno“ sowie  „di  Acciaiolo“
beide Male richtig bezeichnet.  Oder anders: der vermeintliche Widerspruch in den
Patronymen des Puccius löst sich nur dann auf, wenn eben sein Vater „genannt A.“
wurde.

XIX.
Riccomannus, * ca. 1190/1200, + ante 3.8.1260, 26.2.1285.
Ausser der Tatsache, dass er vor Februar 1260 gestorben ist, ist nichts weiter über
ihn bekannt. Erschliessen lassen sich folgende Details:

a) Er lebt wohl im sextus Burgi, wo seine Söhne lokalisiert sind. 

b) Eine Herkunft aus Brescia bzw. ein Vater Gugliarello (ca. 1160 viv) ist durch nichts
belegt und ist als legendarische Figur einzustufen.

b) Er ist wohl diejenige Person, die den Beinamen „vocatur Acciaiolus“ getragen hat.
Die Namensform des Puccius sowie Tingus quondam Riccomanni de Acciaiolis vom
3.8.1260 bedeutet, das er - Tingus - diesen Familiennamen trägt, für Riccomannus
ist  das nicht  zwingend !  Der  FN könnte aus einem Beinamen (acciaiolus =  der
Stählerne / der Stahlmacher) entstanden sein – welche Person so genannt wurde, ist
aus  den  vorhandenen  Daten  nicht  erkennbar:  Riccomannus  oder  doch  erst  die
Brüder Leo, Tingus, Guidalotto ? Aber gemäß unseren obigen Überlegungen macht
es Sinn, dass Riccomannus der erste ist, der den Beinamen „Acciaiuolo“ trägt, also
der  Eponymus  ist.  Seine  Söhne  tragen  den  daraus  abgeleiteten  FNIIIa3  de
Acciaiuolis. 

c)  Ob  dieser  Beiname („Stahlmacher“)  metaphorisch  zu  deuten  ist  (wie  so  viele
mittelalterliche Beinamen) oder konkretistisch auf einen Beruf verweist, muss offen
bleiben. Seine Söhne geben keinerlei Hinweis auf einen handwerklichen Hintergrund,
zunächst auch keinen auf Handel. Vielmehr erscheinen sie als Ratsmitglieder, iudex
und dann Bankiers (alles nach Mitte des 13. Jh.).

d)  Riccomannus  ist  von  einem  etwas  jüngeren  gleichnamigen  Notar  zu
unterscheiden, dessen Vater Guidalottus heißt, ebenfalls ein Notar. Es fällt auf, das
der Riccomannus (genannt „Acciaiolo“) einen Sohn des Namens Guidalotto hat. Ob

13 Libro di Montaperti, p.108.
14 D.i.  also  Lotteringo,  detto  Tingo,  Deputato  del  Piviere  di  San Pietro  in  Mercato  nell’allestimento  della

spedizione contro i Senesi nel 1260, Consigliere del Comune di Firenze dal 1278 (+post 1293) 
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diese beiden Riccomannus verwandt sein könnten, bleibt offen. Beide Riccomannus
sind in verschiedenen Stadtvierteln lokalisiert.

Hier die Daten zum Notar dieses Namens: Am 19.1.1254 rogiert  Ego Ser
Riccomannus Guidalotti als  Notar  eine obbligazione15;   III.  Non.  Mai  1254 Zeuge
Manno Guidalotti Notario16. 27.4.1257 Am 26.3.1259 rogiert der Notar der Anzianen,
Riccomanno di Guidalotto das Privileg für Ridolfo di Benincasa d'Altomena17.  Okt.
1259  Riccomanno  Guidalotti Zeuge18;  Manno   Guidalotti  notario Zeuge  am
9.5.126019;  „Dieser  Manno  di  Guidalotto  Riccomanni  ist  allem  Anschein  nach
identisch  mit  jenem  Ser  Riccomannus  Guidalotti notarius,  der  das  von  Fineschi
abgedruckte Dokument vom 19.1.1255 (fl.S. 1254) aufsetzte.  Weitere Nachrichten
sind uns bis heute über diesen Notar, der zur Zeit von Montaperti schon ein reifer
Mann sein mußte, nicht bekannt geworden ...“20.  19.4.1255 Verkauf der Kommune
Florenz von einem Stück der  Stadtmauer an das Kloster  S.Felicita  Oltrarno:  hac
presenti die iure proprio vendidit, cessit ac mandavit Riccomanno notario f. Guidalotti
Macçetti  notarii  … stipulanti  pro  monasterio  et  ecclesia  Sancte  Felicitatis  sextus
Ultrarni21.  Manno  di  Guidalotto notaro  etscribe  presentium Antianorum pro.  «suo
salario dicti officii» 22. Er ist nach dem 8.8.1260 gestorben.

d)  Der  Name  Riccomannus  /  Mannus  ist  in  Florenz  geläufig:  Riccomannus  del
Saracino, sextus S.Petri  Scradii  2.5.1260 und 5 weitere Riccomannus im Libro di
Montaperti.  In  Florenz  erscheint  Riccomano  Jacopi  [1274,1279]23,  Verfasser  des
Libro della tavola 1272-1277 mit Neffen Giovanni und Donato. Söhne von Baldovino
Jacopi  (Carlo  Vesme,  ASI  18/1873,  pp.3-31).  Riccomanno di  ser  Cipriano
[1256,1277,1278]  di  Riccomanno [qd.  1278]  da  Firenze  aus  Porta  S.Piero,  pop.
S.Michele in Palchetto 1301, 7.1302 zum Tode verurteilt24. Stammtafel seiner Familie
in:  Il  propugnatore  studi  filologici,  1880,  p.168-169:  Bruder  ist  Jacopo,  Vater  von
Manno (1268-1279), Vater von Pannochia (1297-1313).

15 Vincenzo Fineschi, Memorie istorichge che possono servire alle vite degli uomini illustri del convento di
Santa Maria Novella di Firenze dall'ann 1221 al 1320, 1790,  p.53.

16 Marchionne di Coppo Stefani, Istoria fiorentina,10 (1783), p.182.
17 Guglielmo Enrico Saltini, Privilegio del Comune di Firenze a Rodolfo di Benoincasa d'Altomena, in: ASI,

ser.3, 16 (1872), pp.209-218, hier p.209
18 Carte della Badia di Settimo e della Badia di Buonsollazzo, a.c. di Antonella Ghignoli, 2004, p.XXIII.
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